
Risposta Ministero 
Le attività ricettive turistico-alberghiere organizzate in più edifici tra loro separati e non 
comunicanti, ciascuno avente capienza non superiore a 25 posti letto, devono osservare le norme di 
cui al titolo III del D.M. 9 aprile 1994 relative alle attività ricettive con capienza non superiore a 25 
posti letto. Si evidenzia tuttavia che qualora l’attività nel suo complesso abbia una capacità ricettiva 
superiore a 25 posti letto, la stessa risulta ricompresa nel punto 84 dell’elenco allegato al D.M. 16 
febbraio 1982 e pertanto è soggetta alle visite e ai controlli del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco 
ai fini del rilascio del certificato di prevenzione incendi. 
 


